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SVILUPPO e TURISMO SOSTENIBILE
L’ICM COME STRUMENTO di IMPLEMENTAZIONE 

1987 “Our common future”

“Uno sviluppo sostenibile esige che siano soddisfatti i bisogni primari di tutti e che sia
estesa a tutti la possibilità di dare realtà alle proprie aspirazioni per una vita migliore,
nonché assicurare il soddisfacimento dei bisogni del presente senza compromettere la
capacità delle generazioni future di soddisfare i propri bisogni”

“Le attività turistiche sono sostenibili quando si sviluppano in modo da mantenersi
vitali in un’area turistica per un tempo illimitato, non alterano l’ambiente e non
ostacolano lo sviluppo di altre attività sociali, economiche”

1992, 3° summit della Terra, Rio de Janeiro Agenda 21, chapter 17
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LIVELLO EURO MEDITERRANEO 

9 febbraio 1976 Mediterranean Action Plan I

1976-1995 Mediterranean Action Plan II

16 Gennaio 2009/18 Novembre 2008 Decision of the European Council

7/10 Luglio – Review Programme Activities e Workplan 2010-2011 ad Atene

4/6 Novembre 2009 Ordinary meeting a Marrakech
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ICM LIVELLO COMUNITARIO

• 1995 COM EU 511 del 17 novembre 1995

• 1997 – 1999 PROGRAMMA DIMOSTRATIVO EU 35 progetti sperimentali

• 2000 COM EU 547 del 20 settembre 2000

• 2002 RACC EU 413  del 30 maggio 2002

• 2007 COM EU 308 del 7 GIUGNO 2007
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RACCOMANDAZIONE 30 Maggio 2002 n 413

PRINCIPI
a) una prospettiva globale di ampia portata - tematica e geografica

b) una prospettiva di lungo periodo

c) una gestione capace di adattarsi in modo graduale che consenta adeguamenti

d) la specificità locale e la diversità delle zone costiere europee

e) ricorso ai processi naturali, rendere le attività umane più rispettose dell’ambiente

f) coinvolgimento di tutte le parti ad es.responsabilità condivise

g) coinvolgimento di tutti gli organi amministrativi competenti nazionali, regionali, locali,

h) ricorso ad un sistema di diversi strumenti diretti a favorire la coerenza tra gli obiettivi
delle politiche settoriali e tra pianificazione e gestione
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LIVELLO EURO MEDITERRANEO

9 novembre 2005 
MCSD MEDITERRANEAN COMMISSIONE for SUSTAINABLE DEVELOPMENT
Il MAP e l’EU firmano un programma di lavoro per rafforzare la cooperazione nel settore
dell’ambiente.

Il programma comprende un paragrafo dedicato all’ICAM, dove si promuove la
cooperazione ai fini dell’implementazione dell’ICAM.

Individua 7 aree particolarmente critiche :
sviluppo urbano/turismo/trasporti/acque/energia/gestione aree rurali
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Direttiva 17 Giugno 2008 n 56
Strategia per l’Ambiente Marino

Programma di preparazione 2009-2014
Entro 2010 individuare l’Autorità competente per implementare la Direttiva.
Entro 2012 valutare mari, identificando indicatori, caratteristiche, ect per le diverse 
realtà.

Programma di misure 2015-2020
Entro 2015 sviluppare programma per raggiungimento di una buona qualità ambientale 
Entro il 2020 : gli SM devono raggiungere un buon livello di qualità ambientale.
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COM (2007) 621 del 19 ottobre 2007
Agenda per un turismo europeo 

sostenibile e competitivo
Affinché il turismo sia competitivo e sostenibile la Commissione invita tutte le parti in 
causa ad osservare i seguenti principi:

• Adottare una strategia olistica ed integrata 
• Programmare a lungo termine
• Raggiungere un ritmo di sviluppo appropriato 
• Coinvolgere tutte le parti in causa 
• Utilizzare le migliori conoscenze disponibili 
• Ridurre al minimo e gestire i rischi (principio di precauzione) 
• Riflettere gli impatti sui costi (l'utente e l'inquinatore pagano) 
• Fissare e rispettare i limiti, ove opportuno 
• Effettuare un monitoraggio continuo 
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COM (2007) 621 del 19 ottobre 2007
Agenda per un turismo europeo 

sostenibile e competitivo
• Conservazione e gestione sostenibile delle risorse naturali e culturali
• Riduzione al minimo dell’impiego di tali risorse 
• Riduzione al min dell’inquinamento delle destinaz turistiche, ovvero della produz di rifiuti
• Riduzione dell’effetto stagionale sulla domanda
• Affrontare l’impatto ambientale dei trasporti connessi al turismo
• Rendere DISPONIBILI A TUTTI LE ESPERIENZE TURISTICHE 
• Miglioramento della QUALITÀ DEL LAVORO NEL TURISMO
• TUTTI GLI INTERESSATI DEVONO AVVIARE LE INIZIATIVE NECESSARIE A POTENZIARE 

IL CONTRIBUTO DELLE PRASSI SOSTENIBILI PER una EUROPA più CONCORRENZIALE 
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POLITICHE AMBIENTALI nelle POLITICHE ECONOMICHE 

1992 Agenda 21, chapter 8
Integrating environment and development at the policy, planning and management levels

COM (2000) 576 del 20 settembre 2000
Conciliare bisogni e responsabilità, l’integrazione delle questioni ambientali nelle politiche 
economiche

WCSD World Commission on Sustainable Development 
Recommendations and Proposals for Action on Tourism by the Mediterranean 
Commission on Sustainable Development
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